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Bienvenidos 
  a Madrid!

7

Era una limpida mattina di primavera e io mi 
trovavo ai piedi... di un orso! Ed ero per­
fettamente a mio agio. Lo so che cosa state 
pensando, cari amici roditori: io, Geronimo 
Stilton, sereno e tranquillo vicino a  
un orso? Com’era possibile?
Semplice: non mi trovavo vicino a 
una belva in pelliccia e denti aguz­
zi, ma... a una statua di pietra e 
bronzo! Per la precisione, la statua di  
un orso che si arrampica su un albe­
ro di corbezzolo, ovvero il simbolo della 
città di Madrid, la capitale della Spagna! 
Ebbene sì, mi trovavo con il Team Stilton al 
completo nella piazza di Puerta del Sol, una 

L’orso e il 
corbezzolo 
sono presenti 
nella bandiera 
della città.
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delle più famose della città. Ma non eravamo lì 
come semplici turisti...
– Allora, siete pronti? – chiesi. – La Gara più 
stratopica del mondo ci aspetta!
– Certo, zio G! – esclamarono Ben e Trappy.
– Ovvio, pasticcino! – confermò Rebella.
Trappola sogghignò: – Piuttosto, cuginozzo, 
stai attento al PALLONOZZO!

AAAArgh!!!!
AAAArgh!!!!
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Bienvenidos a Madrid!

9

Comecomecome? Che cosa intendeva?
In quel momento... 
Un pallone da calcio mi colpì dritto sulla zuc­
ca per poi rimbalzare per la piazza. Tutto entu­
siasta, Spaghetto si lanciò all’inseguimento... 
trascinandomi con lui, appeso al guinzaglio 
come un aquilone al vento!
– Piano, amicoooo! – strillai io.
Ma lui corse finché raggiunse il pallone. 
A quel punto frenò e...  
Io venni sbalzato in avanti e mi spiaccicai col 
muso sul marciapiede, proprio su una targa. 
C’era scritto: ‘Origen de las carreteras radiales’.
Io squittii, dolorante: – Ma... che cos’è?
Trappola esclamò: – Te lo dico io, 
che parlo spagnolo!
Rebella era perplessa: – Tu?! 
E da quando?
– Da quando ho partecipato al 
corso di cucina spagnola on line... 

Paellas&Tapas!

STUNK!STUNK!

SBONG!SBONG!

Paella e tapas sono 
piatti tipici spagnoli. 
La paella è a base di 
riso, zafferano, verdure, 
carne e/o frutti di mare. 
Le tapas sono invece 
stuzzichini, mangiati 
all'ora dell'aperitivo. 
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10

Bienvenidos a Madrid!

Io lo squadrai: – E cosa c’entra con la lingua?
Lui ammiccò: – Non vedi che paellas e tapas 
finiscono con ‘s’? Ecco il SEGRETO! Basta  
aggiungere una ‘s’ ogni tanto alla fine delle 
parole e... olè! Il gioco è praticamente fatto!
Io alzai gli occhi al cielo, ma fu Trappy a  
rispondere: – Ehm, Trappola, non funziona 
assolutamente così lo spagnolo...
Ma lui continuò: – Ma certo! Questa targa 
dice... 'ORIGINE DELLE CARRETTE RADIALI'!
Io sospirai: – Ma non ha nessun senso!
Trappola si offese: – Se tu non ci capisci una 
crosta non è colpa mia!
Ben rise tra i baffi e spiegò: – Questa targa è 
famosa, segna il ‘chilometro 0’. Significa che 
da questo punto vengono calcolate le distanze 
delle strade (carreteras) principali della Spagna. 
In quel momento, una roditrice in tuta sporti­
va, con i capelli raccolti in una lunga coda e un 
variopinto pappagallo sulla spalla, ci raggiun­
se e recuperò il pallone.
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11

Bienvenidos a Madrid!

Mi vide a terra e mi allungò subito la zampa:  
– Ti aiuto io, amico! Scusa per la pallo­
nata, l’hanno tirata per sbaglio i miei atleti...
Io sorrisi e mi rialzai. – Non c’è problema. Pia­
cere, io sono Stilton, Geronimo Stilton.
La roditrice si illuminò: – Oh, il Team Stilton! 
Che piacere, io sono...
Ma Trappy la anticipò: – Tina Panchina! 
La mitica allenatrice del Rattonia, 
la squadra di calcio più forte dell’Isola dei 
Topi! Fai parte del Team Gol e sarete i nostri 
avversari per la gara qui a Madrid, vero?
L’altra annuì con fierezza e, proprio in quel 
momento, fu raggiunta da una giovane roditri­
ce vestita con i colori della squadra. 
La topina cominciò a saltellare, cantando: 

– Siam
o il Team Gol e chiunque è av-vi-

sa-t
o: 

il nostro dominio è i-ni-zia-to! 
Vinciamo questa ga-ra, 

Madr
id scopriamo e tu... da noi im-pa-r

a!
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12

Quando terminò il balletto, Tina Panchina 
commentò: – Bravissima, Marla! Ma ricorda: 
la città è prima di tutto cibo per il nostro cuo­
re, nutrimento per la nostra anima, pane per i 
nostri allenamenti!
– Cibo? Nutrimento? Pane? – chiese mio cugi­
no Trappola. – Per caso è già ora di merenda?
– Ma che dici! – lo rimbeccò Rebella. – Lo 
sanno tutti che Tina è famosa per i suoi 
discorsi motivazionali... fantasiosi!
L’allenatrice rise di gusto e aggiunse: – Pro­
prio così. Lei è mia nipote Marla, la nostra fan 
numero uno, lui il mio pappagallo Tacchetto, e 
loro sono gli altri due componenti della squa­
dra, Toprico Bomber e Joe Mediano. Forse 
li conoscete già...
Davanti ai due atletici roditori appena arrivati, 
Ben esclamò: – Certo! Toprico è il capocanno­
niere del campionato dell’Isola dei Topi!
Io invece guardai verso il suo compagno di 
squadra: – E tu, Joe, sei il capitano del Rattonia, 

Bienvenidos a Madrid!
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13

vincitore del premio ‘Gioco pulito mai am­
monito’ per la sportività! Mia sorella Tea ti ha 
intervistato per l’Eco del Roditore.
– Tutto corretto! Sarà un piacere gareggiare 
con voi! – concluse Joe, affabile.
– Forse volevi dire ‘contro di voi’, amico! – lo 
corresse Toprico, con un sorrisetto malizioso.
Rebella avanzò di un passo: – Qui nessuno ha 
paura di una bella sfida, sai?!
Ma Tina Panchina scosse la testa: – Ahi ahi, 
queste vibrazioni non mi piacciono! Toprico, 
un vero campione non si distingue solo per il 

Tina 
Panchina

Joe Mediano

Marla Mascotte

Toprico 
Bomber

Tacchetto
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14

numero di gol e vittorie, ma soprattutto per la 
gioia che ha nel cuore!
– Nel cuore... CRA! – ripeté il pappagallo.
Io annuii entusiasta: – Sai che la penso anch’io 
così?! Non è importante chi arriva primo, ma 
la strada che si fa per arrivarci!
Tina sorrise, felice: – Oh, queste sì che sono  
vibrazioni positive! È deciso: questa sarà una  
gara giocata con il massimo del fair play*!
Toprico incrociò le zampe: – Uff, così smorzate 
il mio spirito agonistico! Sai che noia?
Rebella lo punzecchiò: – Cocco, guarda che si 
può giocare una gara emozionante anche sen­
za mettersi i bastoni tra le ruote. Se si gioca 
pulito, vincerà davvero... il migliore! 
Io stavo per intervenire, ma Toprico inaspetta­
tamente si aprì in un mega sorriso: – Il miglio­
re, dici? Ma allora sono io! 
Proprio in quel momento, dalla facciata del 
grande palazzo con l’orologio che dominava la 
piazza, si srotolò un enorme striscione.* ‘
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15

– È il logo della gara! – strillò Benjamin.
– Ci siamo: il Top Master ci darà il primo indi-
zio! – esclamò Rebella. 
Toprico la guardò dritto negli occhi: – Che 
vinca il migliore, allora! 
Non appena raggiungemmo lo striscione, da 
un ALTOPARLANTE si diffuse una voce che 
ormai conoscevamo bene: 

Intanto, nella piazza erano arrivati decine di 
roditori e roditrici, tutti con le magliette con 
il logo della gara e tra le zampe tanti cesti di 
frutta diversa.

Bienvenidos a Madrid!
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– Bienvenidos*, giocatori! 
Guardate quanta frutta, 

ma non pappatevela tutta!

Di quale vi deve importare?

Quale davanti al palazzo dovete mangiare?

Quella che porta fortuna,

e in questa piazza... è solo una!
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16

Noi e il Team Gol  ci aggiravamo tra 
loro perplessi.
Io sospirai: – Dovremmo scegliere un tipo di 
frutta. Ma quale e... perché?
Rebella rifletté: – Deve essere della frutta che 
in qualche modo porta fortuna... Ma che 
cosa c’entra con questa piazza? E col palazzo?
Trappola, dal canto suo, era impegnato a fare 
uno spuntino. Lo guardammo storto e lui si 
giustificò: – L’indizio dice di non mangiarla 
tutta, io faccio solo qualche assaggio!
Trappy e Benjamin, invece, si erano avvicinati 
a un gruppo di ragazzi della loro età che, poco 
distante, stavano chiacchierando allegramente 
tra loro. 
Ero così orgoglioso dei miei nipoti: trova­
vano sempre il tempo di fare amicizia! E chis­
sà, magari potevano aiutarci con l’indizio!
Li raggiungemmo e uno dei ragazzi, Pablo, ci 
disse: – Stavamo per andare a giocare una par­
tita a calcio... Volete venire con noi?

Bienvenidos a Madrid!
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17

Trappola mi sussurrò all’orecchio: – Tu sei una 
schiappa negli sport! Lascia fare a me, in un 
attimo ti tiro fuori dai guai.
Così rispose, indicandomi: – Gracias*, 
ma... gli duele las gambas**!
I ragazzi mi guardarono con gli occhi sbarrati, 
poi Pablo chiese: – Gli fanno male... i gamberi?!
Io mi affrettai a spiegare: – No, scusate, è mio 
cugino che parla spagnolo... decisamente male!
Tutti scoppiammo a ridere, poi raccontammo 
ai ragazzi della gara e dello strano indizio.
Ana, una del gruppo, esclamò: – Ma è facile! 
Dovete cercare l’uva. A capodanno noi madri­
leni ci troviamo qui in piazza e mangiamo un 
acino d’uva per ogni rintocco della mezzanot­
te scandito dall’orologio della Real Casa de 
Correos, il palazzo qui davanti. È una tradizio­
ne che garantisce fortuna e prosperità!
– Squiiit! – esclamai. – L’uva è la soluzione!
Ringraziammo i ragazzi e corremmo alla ricer­
ca di un cesto d’uva. * ‘
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– Lei! Guardate! – esclamò Trappy, indicando 
una roditrice con la frutta che ci serviva.
– La placco! – fece subito Rebella. – Ferma lì, 
cocca! Devi... devi... Che cosa deve fare?
Ben rispose: – Aiutarci a trovare il primo indi­
zio: sappiamo che c’entra l’uva!
La roditrice scoppiò a ridere e disse: – Hola! 
Ciao! Sono Paula e vi aiuterò, ma sappiate che 
il Team Gol è già passato da qui...
– Oh, no! – commentò Rebella.
Paula ci consolò. – Siamo solo all’inizio della 
sfida, avete ancora tempo per recuperare!
Poi ci passò il cartoncino col logo della gara 
da inquadrare con lo smartphone, per ottene­
re l’indizio successivo.
Noi ci scambiammo uno sguardo deciso e 
leggemmo...

Bienvenidos a Madrid!

Oggi è un ornamento di marmo per la città,

ma un tempo d’acqua ci si riforniva là!

Questa fontana ha due ‘sorelle’ vicine

e persino una gemella oltreconfine...
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AIUTA LA SQUADRA STILTON 
A RISOLVERE L’INDIZIO!

A Madrid ci sono tre fontane progettate dall’architetto 
Ventura Rodríguez lungo il Paseo del Prado: sono loro 
le ‘sorelle’ di cui parla l’indizio! Ma quale sarà quella 
giusta? Aiuta gli Stilton a trovarla, abbinando l'ombra 

alla fontana corretta!
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La FONTANA DI APOLLO 
raffigura il dio Apollo, 

protettore 
delle arti, 

ma anche dio 
del Sole, responsabile dell’alternarsi delle 

stagioni. Proprio per questo, viene chiamata 
anche ‘fontana delle quattro stagioni’. 

La FONTANA DI NETTUNO raffigura il dio 
dei mari, Nettuno, su un carro di conchiglia 

trainato da cavalli con code di pesce e 
circondato da altri animali marini. Se la 
Cibeles è il luogo di ritrovo dei tifosi del 

Real Madrid, qui festeggiano invece 
i sostenitori dell’Atlético Madrid.

La FONTANA DI CIBELE, 
spesso chiamata semplicemente 

‘La Cibeles’, raffigura la dea Cibele, 
protettrice dell’agricoltura, su un 

carro trainato da due leoni. La fontana 
viene protetta ogni volta che il Real 

Madrid vince un trofeo, poiché la piazza 
che la circonda è luogo di sfrenati 

festeggiamenti. Una sua copia 
esatta si trova a città del Messico.

B

A

Oggi è un ornamento di marmo per la città,
ma un tempo d’acqua ci si riforniva là!
Questa fontana ha due ‘sorelle’ vicine
e persino una gemella oltreconfine...
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